
LA TRAGEDIA DI SHARM / «Quella notte eravamo appena tornati da una escursione.Eravamo stanchi e siamo andati a dormire.Per questo siamo vivi» 

Le bombe,le grida e il silenzio assordante
Salvi solo per caso,negli occhi le immagini dell’orrore: il racconto d’un gruppo di turisti
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MMIINNEERRVVIINNOO    --    Anche sedici
minervinesi si trovavano a
Sharm el Sheik, nella notte
tra venerdì e sabato scorso
quando due bombe hanno
devastato il cuore del vec-
chio mercato e l’hotel Gha-
zala Gardens, causando nu-
merose vittime. Il nutrito
gruppo, per lo più famiglie
con bambini, si era imbar-
cato alla volta dell’Egitto il 9
luglio scorso. Quindici gior-
ni di relax e vacanza, il rien-
tro era fissato per domeni-
ca. I nostri concittadini ave-
vano trascorso la serata pre-
cedente al vecchio mercato,
al centro della piazza della
città su cui danno decine di
negozi e centri commercia-
li. La sera dell’attentato, in-
vece, e solo per un caso for-
tuito, si trovavano nella ca-
pitale Il Cairo per una e-
scursione notturna, escur-
sione che, tra l’altro, gli era
stata sconsigliata dai tour o-
peratour proprio per l’allar-
me attentati.

«Siamo arrivati a Sharm il
9 luglio - spiega Lalla Man-
cini (in vacanza in Egitto
con il marito e due bimbi) -
il gruppo di minervinesi è
stato sistemato in un unico
villaggio turistico interna-
zionale, che si trova esatta-
mente a 2 km dall’aeroporto
e a 5 km dall’hotel Movem-
pick, l’albergo al centro di
Naama Bay, luogo della stra-
ge. In quindici giorni di per-
manenza quel lungomare di
Naama Bay era per noi una
tappa obbligata».

E aggiunge: «Al tramonto,
dopo la spiaggia, i turisti
tornano dalla spiagge. E
quella zona pullula di gente,

soprattutto italiani. Prima
per gli acquisti nel mercati-
no, poi per il divertimento
fino a notte fonda. E’ una
baia molto bella, piena di al-
berghi, locali e negozi, ci

siamo andati la sera prima a
prendere un buon gelato. La
notte delle bombe avevamo
programmato una gita nella
capitale. Abbiamo visitato Il
Cairo e siamo rientrati in-
torno alla mezzanotte in al-
bergo. Forse per la stanchez-
za, ci siamo subito addor-
mentati e non abbiamo sen-
tito nulla delle deflagrazio-
ni. Ci hanno svegliato i no-
stri familiari da Minervino
che, con i cellulari, ci stava-
no contattando da ore: era-
no tutti preoccupati. Poi ab-
biamo acceso i televisori e

abbiamo capito quanto era
accaduto».

Il ricordo di quei terribili
momenti, l’orrore, le bom-
be, la fuga, comunque, Lalla
Mancini lo ha vissuto dal
racconto di una famiglia di
napoletani con cui avevano
stretto amicizia. «I nostri a-
mici - dice - si trovavano, in-
vece, a Naama Bay e stava-
no passeggiando con le fi-
glie proprio quando sono
scoppiate le bombe.

Nel loro racconto un botto
tremendo, fiamme altissime
e gente che correva da tutte

le parti, persino il kamikaze
bloccato dalla polizia prima
che si lanciasse nell’Hard
rock cafè. Si sono buttati a
terra, mentre la polizia in
borghese li ha «letteralmen-
te» prelevati e portati in al-
cuni bus, che li hanno tra-
sportati in albergo».

«Il ricordo che porterò
dentro è anche quello della
tristezza del giorno dopo la
strage - conclude Lalla Man-
cini - c’era un silenzio irrea-
le, strade deserte. Ci hanno
vietato di uscire dagli alber-
ghi e abbiamo atteso solo

l’ora dell’imbarco. Gli egi-
ziani che lavorano a Sharm
e i gestori del villaggio era-
no molto dispiaciuti. C’era
una atmosfera di malessere,
tristezza, rammarico. «Ci
hanno pugnalato» - diceva-
no gli egiziani - è un duro
colpo alla nostra econo-
mia». Erano già arrivate di-
sdette e rinunce. Peccato
per i morti, peccato per l’E-
gitto: è un paese affascinan-
te e Sharm è un vero gioiel-
lo».

RRoossaallbbaa  MMaattaarrrreessee

Pioggia di disdette dopo l’attentato

Nessuno parte
vacanze a casa

Le conseguenze dell’attacco suicida a Sharm el Sheik

«È una crisi
globale: poche
le partenze e le
prenotazioni
anche per le
destinazioni
più vicine»

MMIINNEERRVVIINNOO    --    In molti ri-
nunciano alle vacanze a
Sharm el Sheikh. Piovono
disdette e rinunce di molti
minervinesi che stavano
per imbarcarsi alla volta
dell’Egitto. A confermarlo
gli addetti delle agenzie turi-
stiche. Altri gruppi che sta-
vano per partire i questi
giorni, hanno preferito a-
scoltare gli appelli della Far-
nesina. Una stagione turisti-
ca che non preannuncia,

gli attentati. Fatto sta che
basta fare un rapido giro
nelle agenzie di viaggio e si
capisce bene che aria tira.
La crisi economica, che ha
investito l’Italia, non ha ri-
sparmiato il settore turisti-
co, che in questo periodo
«langue» e registra un netto
calo delle prenotazioni. A
confermarlo gli operatori
turistici. «La stagione è co-
minciata tardi a causa del
maltempo - spiega un opera-
tore - i clienti si sono rivolti
a noi per le prenotazioni so-
lo a giugno, ora i recenti at-
tentati a Sharm in Egitto
hanno fatto registrare un

nuovo calo». Non va meglio
per il turismo «Made in casa
nostra». «La Puglia - aggiun-
ge un altro operatore - fino a
poco tempo fa era molto ri-
chiesta: il Salento o il Garga-
no. Quest’anno la crisi non
risparmia neppure queste
località: poche le partenze e
le prenotazioni. Certamente
la clientela più affezionata,
le famiglie con bambini e i
giovani continueranno a
partire. Nonostante la crisi,

strano un crescente interes-
se. Per quanto riguarda l’e-
stero vanno per la maggiore
le capitali europee, Grecia,
Croazia e Spagna. Un ele-
mento di novità: molti «spo-
stano» le vacanze a fine set-
tembre e ottobre per usu-
fruire di prezzi e tariffe più
bassi». E tutti quelli che re-
stano? La parola d’ordine è
accontentarsi, ma non ras-
segnarsi. E allora: spazio al-
la tradizionale domenica al
mare con le località più alla
portata: Margherita di Sa-
voia, Trani, Bisceglie. Chia-
miamola pure vacanza.

(ros.mat.)

dunque, nul-
la di buono.
Mai come
quest’anno
vacanze per
pochi privi-
legiati. Sarà
colpa della
crisi, sarà
perché c’è
poca voglia
di spendere,
sarà per la
nuova paura
del terzo
millennio,

c’è voglia di
divertirsi,
registriamo
un discreto
target che
non rinun-
cia alle va-
canze. Le
mete prefe-
rite: la Cala-
bria, la Sar-
degna, la ri-
viera adria-
tica. Anche
Marche e A-
bruzzo regi-

L’INTERVENTO / Il «sì» dell’ing.Carpagnano alla proposta che vedrebbe nel treno un collegamento tra le città della VI Provincia

Metropolitana leggera,una idea da sviluppare
Il progetto del sindaco di Andria,Zaccaro,potrebbe diminuire l’inquinamento e decongestionare il traffico

"polveri sottili" è il traffico.
Non  ci sono dubbi.

"Si possono salvare migliaia
di vite ma bisogna intervenire
sul traffico". Lo afferma Rober-
to Bertollini, direttore del-
l’OMS Europa.

Intervenire sul traffico signi-
fica contenere la strage di vite
umane in atto, ma significa an-
che ridurre i costi sociali della
bolletta sanitaria (che in Italia
arriva a raggiungere i 28 mi-
liardi di euro l’anno) per rico-
veri e degenze a causa delle pol-
veri sottili, cosiddette PM10,
abbastanza piccole da infiltrar-
si negli alveoli polmonari e de-
positare metalli pesanti ed al-
tre sostanze tossiche e cancero-
gene quali quelle contenute nei
gas di scarico delle auto; posso-
no entrare anche nel circuito
sanguigno e colpire reni e fega-
to.

Se questi drammatici dati fos-
sero ancor più pubblicizzati,
tutti noi ci renderemmo conto
della grave responsabilità che
portiamo quando utilizziamo a
dismisura le nostre auto, anche
quando ne potremmo tranquil-
lamente fare a meno. Ma ancor
più grave è la responsabilità di
chi amministra la cosa pubbli-
ca, quando opera scelte che
non incentivano al disuso del
mezzo privato a favore di quel-
lo pubblico e, soprattutto,
quando non creano presuppo-
sti efficaci per favorire lo svi-
luppo di un efficiente trasporto
pubblico. Viviamo tutti le
realtà delle nostre città e sap-

piamo bene quanto inefficaci e
spesso inefficienti siano quei
timidi tentativi di autobus cit-
tadini che oggi esistono e che
pure sono fonte di grave inqui-
namento. Non possiamo imma-
ginare la realtà della nuova
provincia che nei prossimi an-
ni si affermerà e che abbiamo
fortemente voluto, con tutti i
suoi nuovi uffici, sedi di enti e
amministrazioni, ecc., priva di
un adeguato sistema di tra-
sporto pubblico, efficiente al
punto tale da disincentivare
l’uso del mezzo privato e ridur-
re drasticamente i livelli di in-
quinamento, già oggi inaccet-
tabili. Il sistema di metropolita-
na leggera pensato per Andria
dal sindaco Vincenzo Zaccaro e
dall’assessore Ottavia Matera,
persone di cultura e valenti
professionisti del Foro di Tra-
ni, è l’unico sistema che potreb-
be drasticamente e razional-
mente ridurre a valori minimi
la congestione del traffico e le
sue subdole ed invisibili conse-
guenze. Il progetto e la sua rea-
lizzazione non è cosa semplice,
anzi presuppone competenze
tecniche specifiche e volontà
politiche fortemente determi-
nate alla corretta organizzazio-
ne ed assetto delle aree urbane
interessate (la Ferrotranviaria
SpA, affidataria dell’incarico
dello studio di fattibilità, è a-
zienda estremamente compe-
tente, affermata nel settore e
già gestore dei progetti delle
Ferrovie Bari Nord).

Un plauso, quindi alla deter-

minazione del Sindaco Zaccaro
e l’augurio di buon lavoro per
questo importante e qualifi-
cante impegno. Nel luglio dello
scorso anno ho predisposto un
analogo progetto per la città di
Barletta. Il Sindaco Francesco
Salerno ne fu immediatamente
entusiasta e subito coinvolse
gli Uffici Tecnici del Comune
perché si attivassero nella valu-
tazione della proposta. Ne fu
informata anche la Ferrotran-
viaria SpA che espresse un giu-
dizio incoraggiante. E’ fin trop-
po evidente, oltre che auspica-
bile, che le metropolitana leg-
gera di Barletta e quella di An-
dria potrebbero essere un’uni-
ca metropolitana, suddivisa in
più linee e numerose fermate,
al servizio delle due città, così
come già oggi è la Ferrovia Ba-
ri Barletta, in quella tratta.

Secondo questa idea, quindi,

il collegamento interesserebbe
non solo le città di Andria e
Barletta, ma anche quelle del-
l’intero comprensorio provin-
ciale, fino a Canosa, Minervi-
no, Spinazzola. Anche Trani
dovrebbe essere direttamente
coinvolta con una nuova linea
ferrata, parallela a quella che
già esiste e che da Bisceglie la
collega a Barletta. In questa ot-
tica ne beneficerebbero anche
San Ferdinando, Trinitapoli e
Margherita.

Sarà forse solo un bel libro
dei ….sogni.

Con gli strumenti finanziari
che le leggi oggi consentono e
l’apporto di remunerativi inve-
stimenti privati, anche questi
sogni possono diventare realtà.

* ingegnere,staff tecnico della
Linea 3 Metropolitana Milanese I-
dea Progetto Metropolitana Leg-

gera di Superficie a Barletta

FFRRAANNCCEESSCCOO  CCAARRPPAAGGNNAANNOO  **

o letto con interesse l’ar-
ticolo, a firma di Miche-
le Palumbo, apparso

giorni fa sulla Gazzetta, circa le
iniziative assunte dal Sindaco
Vincenzo Zaccaro e dall’Asses-
sore Ottavia Matera, sul pro-
getto di metropolitana di su-
perficie ad Andria.

H

tutti noi cittadini della nuova
provincia, l’augurio di una ra-
pida realizzazione.

Andria, come Barletta e Tra-
ni, non è esente dai gravi (e
spesso subdoli ed invisibili)
problemi che il traffico veicola-
re, mai regolamentato, riversa
sulla vivibilità e sulla salubrità
di queste nostre città che, nei
prossimi anni in prima linea
ed insieme, vivranno lo svilup-
po della nuova realtà ammini-
strativa della sesta provincia.

Sia a Barletta che ad Andria,
come a Trani, le amministra-
zioni locali che da decenni si

susseguono, non hanno saputo
tenere nella giusta considera-
zione le conseguenze che la po-
polazione avrebbe subito a cau-
sa di un disordinato sviluppo
urbanistico che, di fatto, è stato
solo un pesante incremento del
carico edilizio, privo di ogni
pianificazione.

I primi, veri, piani regolatori
delle nostre città sono ancora

biente in cui si sviluppano tut-
te le attività delle comunità di
persone coinvolte.

Non può far piacere a nessu-
no di noi, né sicuramente ai no-
stri figli né ai figli dei nostri fi-
gli su cui ricadono e ricadran-
no le conseguenze delle nostre
scelte attuali, leggere i dati del-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità sull’inquinamento
delle città italiane, come abbia-
mo fatto in questi giorni, ed ap-
prendere che in Italia ci sono
106 vittime al giorno a causa
dalle "polveri sottili".

La principale causa delle

Colgo l’oc-
casione per
manifestare a
Lei e, Suo
gentile trami-
te, agli Ammi-
nistratori del
Comune di
Andria il mio
più vivo plau-
so per il pro-
getto e per le
attività pro-
pedeutiche
poste in esse-
re mentre, a

molto giova-
ni, eppure già
da tempo ob-
soleti!

Io penso che
lo sviluppo
urbanistico
di un territo-
rio debba es-
sere pro-
g r a m m a t o
per un unico
scopo: garan-
tire la vivibi-
lità e la salu-
brità dell’am-


